
IL PONTE 
Intesa civica per Cadoneghe 

 
Nel viaggio di ritorno 

non c'era più la stella a guidarli: 
ormai la luce era dentro di loro 

L’itinerario da Colonia a Cadoneghe 
descritto da Benedetto XVI 

 
I Re Magi sono andati a Betlemme, ma non per restarci. La meta del viaggio era la loro 

terra, la loro comunità. È pensando ad un analogo itinerario dei giovani che sono andati 
pellegrini a Colonia, alla tomba dei Magi, che ho letto le parole che Benedetto XVI ha rivolto ai 
giovani nel corso della ventesima GMG. Ho provato a mettere insieme queste parole per 
trovare in esse la descrizione di un possibile itinerario dei giovani dalla straordinarietà di 
Colonia alla normalità di Cadoneghe. Non tanto la normalità della comunità cristiana che li ha 
“accompagnati”, quanto la normalità della comunità civica, che ha guardato da spettatrice al 
loro pellegrinaggio. Forse è possibile che anche noi “spettatori” diventiamo destinatari ultimi 
del pellegrinaggio a Colonia. Papa Benedetto XVI attraverso le parole che ho scelte ne è sicuro. 

t. b. 
 

 
In cammino in un mondo in disordine 
Pellegrini in cerca della giustizia che aspettavano da Dio, 
per potersi mettere al servizio di essa 

Venerdì 19 agosto, incontro con i seminaristi, Colonia, chiesa di S. Pantaleon 

I Magi partirono perché nutrivano un desiderio grande, che li spingeva a lasciare tutto e a 
mettersi in cammino. Era come se aspettassero da sempre quella stella. Come se quel viaggio 
fosse da sempre inscritto nel loro destino, che ora finalmente si realizzava. Cari amici, è questo 
il mistero della chiamata, della vocazione. 

Sabato 20 agosto, veglia con i giovani, Colonia, Spianata di Marienfeld 

I misteriosi Magi dell'Oriente… sapevano che il mondo era in disordine, e per questo il loro 
cuore era inquieto. Erano certi che Dio esisteva e che era un Dio giusto e benigno. E forse 
avevano anche sentito parlare delle grandi profezie in cui i profeti d'Israele annunciavano un 
Re che sarebbe stato in intima armonia con Dio, e che a nome e per conto di Lui avrebbe 
ristabilito il mondo nel suo ordine. Per cercare questo Re si erano messi in cammino:  dal 
profondo del loro intimo erano alla ricerca del diritto, della giustizia che doveva venire da Dio, 
e volevano servire quel Re, prostrarsi ai suoi piedi e così servire essi stessi al rinnovamento del 
mondo. Appartenevano a quel genere di persone "che hanno fame e sete della giustizia" (Mt 5, 
6). Questa fame e questa sete avevano seguito nel loro pellegrinaggio; si erano fatti pellegrini 
in cerca della giustizia che aspettavano da Dio, per potersi mettere al servizio di essa.  
 

La scelta di andare fino in fondo 
Collaborare in modo responsabile all’edificazione 
del presente e del futuro del mondo 

Giovedì 18 agosto, presso la banchina del Poller Rheinwiesen 

Nel suo Vangelo, Matteo riporta la domanda che ardeva nel cuore dei Magi: "Dov'è il Re dei 
Giudei che è nato?" (Mt 2, 2). La ricerca di Lui era il motivo per cui avevano affrontato il lungo 



viaggio fino a Gerusalemme. Per questo avevano sopportato fatiche e privazioni senza cedere 
allo scoraggiamento e alla tentazione di ritornare sui loro passi. Ora che erano vicini alla meta, 
non avevano da porre altra domanda che questa. 

Anche noi siamo venuti a Colonia perché sentivamo urgere nel cuore, sebbene in forma 
diversa, la stessa domanda che spingeva gli uomini dall'Oriente a mettersi in cammino. È vero 
che noi oggi non cerchiamo più un re; ma siamo preoccupati per la condizione del mondo e 
domandiamo: Dove trovo i criteri per la mia vita, dove i criteri per collaborare in modo 
responsabile all'edificazione del presente e del futuro del nostro mondo? Di chi posso fidarmi - 
a chi affidarmi? Dov'è Colui che può offrirmi la risposta appagante per le attese del cuore? 

Quando all'orizzonte dell'esistenza tale risposta si profila bisogna, cari amici, saper fare le 
scelte necessarie. È come quando ci si trova ad un bivio: quale strada prendere? Quella 
suggerita dalle passioni o quella indicata dalla stella che brilla nella coscienza? I Magi, udita la 
risposta: "A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta" (Mt 2, 5), 
scelsero di continuare la strada e di andare fino in fondo, illuminati da questa parola. 
 

Provenendo da terre diverse 
Nelle innumerevoli folle 
di fratelli e sorelle in umanità 

Giovedì 18 agosto, presso la banchina del Poller Rheinwiesen 

Con immensa gioia vi saluto e vi accolgo, cari giovani, qui venuti da vicino o da lontano, 
camminando sulle strade del mondo e su quelle della vostra vita. Un particolare saluto rivolgo 
a quanti sono venuti dall'"Oriente", come i Magi. Voi siete i rappresentanti delle innumerevoli 
folle di nostri fratelli e sorelle in umanità, che aspettano senza saperlo il sorgere della stella nei 
loro cieli per essere condotti a Cristo, Luce delle Genti, e per trovare in Lui la risposta 
appagante per la sete dei loro cuori. Saluto con affetto anche quanti tra voi non sono 
battezzati, quanti non conoscono ancora Cristo o non si riconoscono nella Chiesa. Proprio a voi 
il Papa Giovanni Paolo II ha rivolto un particolare invito a questo incontro; vi ringrazio di aver 
deciso di venire a Colonia. 

Giovedì 18 agosto, visita alla Cattedrale di Colonia, Roncalliplatz 

Per quanto ne so, qui a Colonia uno dei tre Magi è stato identificato come un Re moro 
dell'Africa, così che un rappresentante del Continente africano è stato visto come uno dei primi 
testimoni di Gesù Cristo. Ora siete qui voi, giovani del mondo intero, rappresentanti di quei 
popoli lontani che riconobbero Cristo attraverso i Magi e che furono riuniti nel nuovo Popolo di 
Dio, la Chiesa, che raccoglie uomini e donne di ogni cultura. A voi, cari giovani, oggi il compito 
di vivere il respiro universale della Chiesa.  
 

Non arrivarono in soccorso dodici legioni di angeli 
Contrapporre al potere rumoroso e prepotente di questo mondo 
il potere inerme dell'amore 

Sabato 20 agosto, veglia con i giovani, Colonia, Spianata di Marienfeld 

Anche se gli altri uomini, quelli rimasti a casa, li ritenevano forse utopisti e sognatori – i 
Magi invece erano persone con i piedi sulla terra, e sapevano che per cambiare il mondo 
bisogna disporre del potere. Per questo non potevano cercare il bambino della promessa se 
non nel palazzo del Re. 

Ora però s'inchinano davanti a un bimbo di povera gente, e ben presto vengono a sapere 
che Erode - quel Re dal quale si erano recati - con il suo potere intendeva insidiarlo, così che 
alla famiglia non sarebbe restata che la fuga e l'esilio. Il nuovo Re, davanti al quale si erano 
prostrati in adorazione, si differenziava molto dalla loro attesa. 

Dovevano cambiare la loro idea sul potere, su Dio e sull'uomo e, facendo questo, dovevano 
anche cambiare se stessi. 

Ora vedevano:  il potere di Dio è diverso dal potere dei potenti del mondo. Il modo di agire 
di Dio è diverso da come noi lo immaginiamo e da come vorremmo imporlo anche a Lui. Dio in 
questo mondo non entra in concorrenza con le forme terrene del potere. Non contrappone le 



sue divisioni ad altre divisioni. A Gesù, nell'Orto degli ulivi, Dio non manda dodici legioni di 
angeli per aiutarlo (cfr Mt 26, 53). Egli contrappone al potere rumoroso e prepotente di questo 
mondo il potere inerme dell'amore, che sulla Croce - e poi sempre di nuovo nel corso della 
storia - soccombe, e tuttavia costituisce la cosa nuova, divina che poi si oppone all'ingiustizia e 
instaura il Regno di Dio. Dio è diverso - è questo che ora riconoscono. E ciò significa che ora 
essi stessi devono diventare diversi, devono imparare lo stile di Dio.  
 

Diventare uomini della verità, del diritto, della misericordia 
La vita deve conformarsi a questo modo divino 
di esercitare il potere  

Sabato 20 agosto, veglia con i giovani, Colonia, Spianata di Marienfeld 

Volendo con il gesto dell'adorazione riconoscere questo bambino come il loro Re al cui 
servizio intendevano mettere il proprio potere e le proprie possibilità, gli uomini provenienti 
dall'Oriente seguivano senz'altro la traccia giusta. Servendo e seguendo Lui, volevano insieme 
con Lui servire la causa della giustizia e del bene nel mondo. E in questo avevano ragione. 

Ora però imparano che ciò non può essere realizzato semplicemente per mezzo di comandi 
e dall'alto di un trono. Ora imparano che devono donare se stessi - un dono minore di questo 
non basta per questo Re. Ora imparano che la loro vita deve conformarsi a questo modo divino 
di esercitare il potere, a questo modo d'essere di Dio stesso. Devono diventare uomini della 
verità, del diritto, della bontà, del perdono, della misericordia. Non domanderanno più:  Questo 
a che cosa mi serve? Dovranno invece domandare:  Con che cosa servo io la presenza di Dio 
nel mondo? Devono imparare a perdere se stessi e proprio così a trovare se stessi.  

Domenica 21 agosto, Santa Messa, Colonia, Spianata di Marienfeld 

Esistono oggi forme di volontariato, modelli di servizio vicendevole, di cui proprio la nostra 
società ha urgentemente bisogno. Non dobbiamo, ad esempio, abbandonare gli anziani alla 
loro solitudine, non dobbiamo passare oltre di fronte ai sofferenti. 

Se pensiamo e viviamo in virtù della comunione con Cristo, allora ci si aprono gli occhi. 
Allora non ci adatteremo più a vivacchiare preoccupati solo di noi stessi, ma vedremo dove e 
come siamo necessari. 

Vivendo ed agendo così ci accorgeremo ben presto che è molto più bello essere utili e stare 
a disposizione degli altri che preoccuparsi solo delle comodità che ci vengono offerte. Io so che 
voi come giovani aspirate alle cose grandi, che volete impegnarvi per un mondo migliore.  
 

Una grande forza di pace 
Scompaiono i confini fra continenti, fra culture, fra razze e fra nazioni, 
perché noi tutti siamo una cosa sola grazie alla stella che ha brillato per noi 

Giovedì 18 agosto, cerimonia di benvenuto, aeroporto di Colonia 

Qui a Colonia e in un momento, in un luogo e in un'occasione in cui si incontrano giovani di 
tutto il mondo, di tutti i continenti, in cui scompaiono i confini fra continenti, fra culture, fra 
razze e fra nazioni, perché noi tutti siamo una cosa sola grazie alla stella che ha brillato per 
noi: la stella della fede in Gesù Cristo, che ci unisce e che ci mostra il cammino cosicché noi 
tutti possiamo essere una grande forza di pace al di là di tutti i confini e di tutte le divisioni. 

Venerdì 19 agosto, visita alla sinagoga, Colonia 

Sulla base della dignità umana comune a tutti, la Chiesa cattolica "esecra come contraria 
alla volontà di Cristo qualsiasi discriminazione tra gli uomini o persecuzione perpetrata per 
motivi di razza o di colore, di condizione sociale o di religione" (Nostra aetate, n. 5). La Chiesa 
è consapevole del suo dovere di trasmettere, nella catechesi per i giovani come in ogni aspetto 
della sua vita, questa dottrina alle nuove generazioni che non sono state testimoni degli 
avvenimenti terribili accaduti prima e durante la Seconda Guerra Mondiale. È un compito di 
speciale importanza in quanto oggi purtroppo emergono nuovamente segni di antisemitismo e 
si manifestano varie forme di ostilità generalizzata verso gli stranieri. 
 



Il destino del mondo non sta tutto nelle nostre mani 
Non è positivismo o brama di potere, 
se la Chiesa ci dice che l'Eucaristia è parte della domenica 

Sabato 20 agosto, veglia con i giovani, Colonia, Spianata di Marienfeld 

Nel secolo appena passato abbiamo vissuto le rivoluzioni, il cui programma comune era di 
non attendere più l'intervento di Dio, ma di prendere totalmente nelle proprie mani il destino 
del mondo. E abbiamo visto che, con ciò, sempre un punto di vista umano e parziale veniva 
preso come misura assoluta d'orientamento. L'assolutizzazione di ciò che non è assoluto ma 
relativo si chiama totalitarismo. Non libera l'uomo, ma gli toglie la sua dignità e lo schiavizza. 

Non sono le ideologie che salvano il mondo, ma soltanto il volgersi al Dio vivente, che è il 
nostro creatore, il garante della nostra libertà, il garante di ciò che è veramente buono e vero. 
La rivoluzione vera consiste unicamente nel volgersi senza riserve a Dio che è la misura di ciò 
che è giusto e allo stesso tempo è l'amore eterno. E che cosa mai potrebbe salvarci se non 
l'amore?  

Domenica 21 agosto, Santa Messa, Colonia, Spianata di Marienfeld 

Non è positivismo o brama di potere, se la Chiesa ci dice che l'Eucaristia è parte della 
domenica. 

Al mattino di Pasqua, prima le donne e poi i discepoli ebbero la grazia di vedere il Signore. 
D'allora in poi essi seppero che ormai il primo giorno della settimana, la domenica, sarebbe 
stato il giorno di Lui, di Cristo. Il giorno dell'inizio della creazione diventava il giorno del 
rinnovamento della creazione. Creazione e redenzione vanno insieme. Per questo è così 
importante la domenica. 

È bello che oggi, in molte culture, la domenica sia un giorno libero o, insieme col sabato, 
costituisca addirittura il cosiddetto "fine-settimana" libero. 
 
 

Il viaggio di ritorno 
Non c'era più la stella a guidarli! 
Ormai la luce era dentro di loro 

Venerdì 19 agosto, incontro con i seminaristi, Colonia, chiesa di S. Pantaleon 

Nel viaggio di ritorno, i Magi dovettero affrontare certamente pericoli, fatiche, smarrimenti, 
dubbi... Non c'era più la stella a guidarli! Ormai la luce era dentro di loro. 

Venerdì 19 agosto, visita alla sinagoga, Colonia 

Il Decalogo (cfr Es 20; Dt 5) è per noi patrimonio e impegno comune.  I dieci 
comandamenti non sono un peso, ma l'indicazione del cammino verso una vita riuscita. Lo 
sono, in particolare, per i giovani che incontro in questi giorni e che mi stanno tanto a cuore. Il 
mio augurio è che essi sappiano riconoscere nel Decalogo, questo nostro fondamento comune, 
la lampada per i loro passi, la luce per il loro cammino (cfr Sal 119, 105). Ai giovani gli adulti 
hanno la responsabilità di passare la fiaccola della speranza che da Dio è stata data agli ebrei 
come ai cristiani, perché "mai più" le forze del male arrivino al dominio e le generazioni future, 
con l'aiuto di Dio, possano costruire un mondo più giusto e pacifico in cui tutti gli uomini 
abbiano uguale diritto di cittadinanza.  
 
 
 
 
Antologia a cura di Tino Bedin 
25 agosto 2005 
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